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RIVISTA MILITARE TICINESE

La scuola reclute
degli antichi Confederati

Nessuno è mai nato maestro: ciò vale anche per il soldato. Sarebbe
un errore credere che gli antichi guerrieri Confederati abbiano coiseguilo
le loro famose vittorie solo per merito del loro ardore combattivo e
del loro amor di patria. Un'accurata istruzione militare già in tempo
di pace era, per loro, una cosa del tutto naturale. I ragazzi, fra gli
otto e i quindici anni, erano addestrati negli esercizi militari. Essi

possedevano g:à corazze e armi leggere, qualche volta solamente delle
alabarde di legno. A sedici anni, il giovane era soggetto al servizio
militare. Di tempo in tempo, egli doveva compiere delle esercitazioni,
le quali non venivano ordinate dallo Stato, bensì dalle comunità, dai
Comuni, dalle corporazioni. Il soldato era personalmente ie< ¦> jnr.abii*
delle sue armi 3 della sua preparazion?. Aveva del resto tulio l'interesse

a migliorare la sua istruzione, e a estendeva. Sappiamo ch?.. fin

dai primi secoli della Conledaròzionc:, si tenevano dill; feste di to
a segno, pe le quali 2-300 in palio de: vistosissimi premi. Famosa è

rimasta la festa di tiro a segno di Zurigo, nell'anno 1504, alla quale
i Confederati non furono certamente favoriti dalla sorte, poiché i

primi premi andarono a finire, in gran parte, all'estero. Fino ai

venticinque anni, il soldato era chiamato «compagnone», poi apparteneva
ai «vecchi». E' intaressanta il poter stabilire che gii anziani, diciam
cosi, coloro che corrispondevano all'attuale catagoria della Landwehr,
erano preferiti ai giovani, avendo essi una maggior esoe'ienza gunrie-
sc3 o, almeno, un più lungo addestramento alla vita militare.
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